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Emergenza 
occupazione 

>•'.. 7 
Preoccupata relazione del ministro 
degli Interni al Consigliò dei ministri 
«Grossi rischi di instabilità politica 

ftiiiTTir AMI i e sociale. E non solo al Sud» 
T~ / j 

Autonorni, naziskin, sindacatìni 
«duri» e criminalità organizzata 
nel mirino. 'Provvedimenti delgoverno 
già nelle prossime settimane? 

«La mafia può strumentalizzare crisi economica e disoccupazione» 

I! ministro degli 
Interni Nicola 
Mancino 
durante la 
conferenza .... 
stampa di ieri 

Scettici i sindacati 
«Nelle nostre piazze 
tutto sotto controllo» 
••ROMA. L'emergenza oc
cupazione un problema per 
l'ordine pubblico? 1 sindacali
sti sembrano piuttosto scettici 
nei confronti della relazione 
Mancino. «La - situazione -
commenta 11 numero due della 
Cisl Raffaele Morese - è sotto 
controllo, e le iniziative di lotta 
dei lavoratori non mi sembra 
che possano sfociare in que
stioni di ordine pubblico. Certo 
situazioni di esasperazione ce 
ne sono, ma se l'unita sindaca
le rimane solida saremo in gra
do di canalizzare bene la pro
testa». Morese, a proposito de
gli incidenti di Torino, osserva 
che «sarebbe stato opportuno 
che il ministro Mancino avesse 
fatto un po' di autocritica. SI 
dovrebbe dire alle., forze del
l'ordine di. non 'intervenire 
quando il sindacato è in grado 
di controllare la piazza». Dello 
stesso avviso Pietro Larizza, 
leader della UH: «Mancino for
se dispone di elementi che noi 
non abbiamo, per parlare di ri
schi per l'ordine pubblico. Che 
ci sia disagio sociale e rabbia è 
indiscutibile,'male lòtte dei la
voratori sono tutte controllabi
li». Larizza, poi se. la prende 
con «i gruppi di provocatori 
che sfmttaho'.'la ^disperazione 
della gente e cercano consen
so e aggregazioni, per fortuna 

senza successo». 
In casa Cgil, c'è chi come 

Ottaviano Del Turco sostiene 
' che comunque Mancino fa be

ne a mettere in guardia. Per il 
• numero due Cgil il mix tra de-
• legittimazione di politici, istitu-
' ziorti e imprenditori e le piazze 
' piene di senza lavoro «può di-

• ! ventare esplosiva, anche per-
> che c'è chi pensa di poterci ri-
• costruire identità, vocazioni e 

* avventurismi di ogni tipo». Tesi 
• del tutto opposta è quella del 
segretario confederale Fausto 

! Bertinotti. «L'analisi del mini-
', stiro - dice - dimostra che que-
X sta classe dirigente non sa -In-
- terpretare né il Paese né que-
:" sta drammatica crisi. C'è una 
; ' crisi sociale profondissima che 
'"\ ha portato fasce di lavoratori a 
;. forme di lotta estreme, ma non 
; estremistiche». Insomma, dice 
; Bertinotti, invece di cercare ti-
'' sèhl di terrorismo,' sotto accusa 
-- va messa la politica economi-
"••-. ca del governo». E per ildepu-
' tato Pds Antonio Bàssolino 
' (che chiede che Mancino rife-

,;'. riscà anche al.Parlamento), «è 
: singolare d ie il governò discu-
• ta del lavoro sotto II versante 

dell'ordine pubblico, mentre 
' non si è ancora tenuta unases-
;': sione^suTprbblemt'.di'politica 

industriale è, dell'cccupazkH 
ne». 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. * Gli-avvoltoi, se
condo Nicola Mancino, sono 
due: la mafia e i cosiddetti 
gruppi eversivi. La crisi econo
mica mette in ginocchio le 
aziende? Cosa Nostra ^pronta 
ad «aiutare» gli Imprenditori: 
Per assoggettarli. La crisi eco
nomica genera .manifestazio
ni, protestel sàStei',- blocchi' 
stradali? Gli autonomi, i nazis
kin, sono pronti a lanciarsi ne
gli umori e nei dolori dei disoc
cupati, degli sfrattati; Per farli 
esplodere. La crisi economica, 
insomma,. potrebbe rivelarsi 
fattore d'estrema 'instabilità 
politica e sociale. "•• 

Cosi il ministro dell'Interno 
ha parlato ten mattina a Palaz
zo Chigi Una relazione allar

mata, la sua Le cui fonti sono i 
rapporti degli apparati investi-

' gativive idati sull'occupazione 
' 'forniti dal ministero del Lavo-
• ro. • ' . ••• . , . . . . . • . ; . . . . . ; ; • - . - . ? . . : 

: La dateria è delicata, si pre-
: sta ad' equivoci giganteschi e 
.;.pericolosi. Il rischio più imme-
: dialo, forte, è che si riduca un 
•' ' grande dramma sociale a fred-
v. da questione di ordine pubbli-
: co. Che si veda in ogni protesta 
1 una scintilla di neo-terrorismo. 
- Che si criminalizzi «la piazza» 

e. con essa, parte dell'opposl-
'•; zioneparlamentare, ./•.;> 

Mancino questo equivoco 
• sembra accarezzarlo. Il suo in

tervento non è neutro, tecnico 
Ha risvolti e astuzie politiche. 
Ecco un esempio «Il rischio di 

infiltrazione degli autonomi in 
occasione di legittime manife
stazioni di protesta dei lavora-

. ton pone problemi che posso
no essere risolti... attraverso ra-

>. dicali prese di posizione di}. 
' qualche settore politico di ma- ' 
'. tricevelero-ideologica». .; ; 
<' • •- E ancora, sui disordini verifi
catisi avantieri a Torino: «Gli 

' autonomi tentano d'infiltrarsi 
: in ogni manifestazione. Ai sin- •: 
.: dacati e ad alcune forze politi- ; 
;. che questo non piace, ad altre : 

forze politiche, al di là delle 
" posizioni ufficiali, non dispia-
: ce». Allude, il ministro dell'In- • 

-': temo, a Rifondazione comuni- ' 
' sta, alla Lega? Ed è giusto, le-
• gittimo, fare allusioni del gene- ' 

re' 

Il ragionamento di Mancino 
parte da alcuni dati oggettivi, 

crudi La disoccupazione col
pisce, in questo momento, 
l'11,1% della forza lavoro So
no in istruttoria richieste di cas
sa integrazione relative a 714 
aziende e 807 stabilimenti. Per : 

; la prima volta, dall'88, si regi- ". 
stia una riduzione dell'occu
pazione. Vi sono 2 milioni e 
250mila disoccupati. Ad essi 
bisogna aggiungere gli extra-

; comunitari • clandestini, che 
oscillerebbero tra i 500mila e il : 

'. milione. La crisi non riguarda " 
solo il Sud e le fasce sociali più , 

- deboli; È nazionale e generale. : 
• Sui dati, l'elaborazione tee- -
nico-politica. 'Ecco, allora, 
comparire i due avvoltoi. Quel
lo ideologico- «Le organizza
zioni sindacali - spiega Manci
no - sono in pnma linea per 

gestire compostamente la pro
testa operaia», ma nelle fabbri
che e nelle piazze si affacciano 
smdacatim «dun». Dall'inizio di 

' gennaio: 35 blocchi stradali o 
; ferroviari nelle province di Na

poli. Bari, Salerno, Reggio Ca
labria e Livorno. C'è. inoltre, 
unVattività - sotterranea» . di 

• un'area eversiva che si «coagu
la intorno ai centri sociali auto-

. gestiti» ed alla «Autonomia or
ganizzata». Dalla sinistra alla 

; destra: dove avanza «un'area 
'. eversiva che ha contatti inter-
: nazionali». La «Falange arma-
:• ta», infine, «organizzazione di 
•:' disinformazione con colloca-
V zione incerta». Questi gruppi -

dice Mancino - potrebbero 
soffiare sul fuoco della collera 
popolare. Attentati, neo-terro

rismo7 Non è escluso » 
La mafia dell'ideologia non 

si cura La ignora. La mafia 
sventola mazzi di banconote 
davanti agli occhi di imprendi-
tori in crisi E qualcuno potreb-

. be cedere. Potrebbe decidere 
- d i salvare La propria azienda, 

riciclando i capitali di Cosa 
• Nostra. «È un rischio - avverte 
.", Mancino - che non riguarda 

solo il Sud. Vi sono aziende in 
crisi anche nel Nord. E le co-

: sche siciliane, campane e ca-
• labresi sono presenti in tutta 
>_ Italia». Porrebbero cedere an-
; che i disoccupati, e farsi -ma

novalanza- dei boss, in sede 
" criminale e in sede elettorale: 

«1 disoccupati potrebbero esse
re usati dalla criminalità orga
nizzala per contrastare alcuni 

politici, i politici più impegna-
.. ti.. La mafia, dunque, attacca , 
, su più fronti. E lo Stato? Manci-
• no si mostra disponibile ad in-

•" tensificare (ed ampliare) l'im-
'•'• piego di reparti dell'Esercito 
"" per «sorvegliare e presidiare il 
'•}' territorio. Ce lo chiedono ma-
f:,; gistrati. politici, prefetti». *'-..-
•', Dopo aver letto la relazione, 

il ministro dell'Interno ha prc-
•. cisato che «le tensioni sociali 
• non sono problemi di ordine ' 

:.'.• pubblico». Egli, dunque, si è li- '. 
... mitato a segnalare le emergen-
. ze. Alle soluzioni, deve pensa- [ 

> re il governo: «Una decisione 
':'. collegiale sull'insieme di que- • 
? '.sii problemi interverrà, proba

bilmente, in una delle prossi
me sedute del consiglio dei mi
nistri-

Onque manifestazioni, blocchi stradali, e Napoli è nel caos 
, DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAHIZA. 

• • NAPOU. Centinaia di auto 
ferme davanti al'casello dèlia 
tangenziale all'altezza dell'ae-
reoporto di Napoli Capodichi-
no. A bloccare il traffico sono 
gli operai dell'Alenia Che, do
po aver tentato di occupare 
per il secondo giorno consecu
tivo, la pista,delfaereoporto, 
sono andati siilraccordo auto
stradale. .Fatto incredibile, gli 
automobilisti,non.hanno pro
testato, àtjjajnolti. hanno, soli; 
dai^lb,^bn*),i.,m>n)(é»tantii 
Ognuno diJorc-hauaparente, 
un amico, una persona di fa-

: miglia che vive il dramma lavo-
y ro in questa citta. , 
; . L'Aleni» ieri ha tenuto ban-
, co nelle proteste, facendo par-
v tire na delegazione per Roma 
'. dove si svolgeva un incontro 
, fra sindacati ed Intcrsind sulla 

questione degli esuberi, e in-
; viando nel pomeriggio una de-
: . legazione al consiglio regiona-

i ,j Proprio dal consiglio regio-
' nale^amvaundatosconfortan-
I te, nMhllancio'sonócompresi 
1 3 600 miliardi di,residui passi

vi. Sono la dimostrazione del

l'incapacità della maggioranza 
che regge la regione a mettere 
in moto l'economia attraverso 

; la spesa. Quanti posti di lavoro 
si potevano creare con quei 
miliardi? C'è di più. Circa 140 

\ miliardi vengono spesi per pa-
' gare i docenti della formazio-
: ne professionale, stipendiati 

per non far nulla visto che non 
è stato varato alcun piano per 

' questo settore che potrebbe 
: essere vitale nel processo di 
' crisi inatto. • . . ,-„.-. , • <•> • 

L'altra sera accanto ai lavo-
- retori dell'Alenia si 6ono trovati 

i vescovi di Acerra e quello di 
Nola Fiaccolata per le strade 

di Pomigliano. messa davanti 
, ai cancelli dello stabilimento. 

v Ma non è stata solo l'Alenia a 
; protestare (oggi si svolgeran-

•£ no assemblee nei cinque stabi-
'. limenti per decidere le ulteriori 
,-, iniziative). I dipendenti della 
;..• Ltr, il «tram chiamato deside
ri; rio» che doveva entrare in fun-
' zione per I mondiali del 90 ed 

•• invece impantanato in un im-
•:- mobilismo che ha solo inghiot-
• tito miliardi. Gli operai hanno 
• bloccato la circolazione più o 

meno all'altezza dove si sono 
; bloccati i lavori. Chiedono anJ 

che loro di sapere cosa faran
no, come andrà avanti que

st'opera mai nata. 
Dalla parte opposta della 

- città altra protesta: questa volta ' 
sono i titolari dei cosidetti , 
scassi a bloccare la ciicolazio-
ne. Cassonetti dell'immondizia 

, incendiati, copertoni in fiam- ' 
; me dovevano simboleggiare la -
protesta dei titolari degli scassi ' 
contro lo spostamento delle • 

; officine di demolizione dalla ;' 
; zona che occupano attuai- '. 

mente ad un'altra. ^-... „,...'. 
. ta rabbia non riguarda sol-

; tanto pero il mondo del lavoro. 
La potestà investe anche i fa-
miLan dei detenuti di Poggior-
naie, che si sono visti ridurre i 

colloqui da quattro a due al 
mese. Bloccano la strada, in
cendiano anche loro cassonet
ti dell'immondizia, chiedono il 
ritiro del provvedimento. In vi
sita a Napoli c'è Amato, diret
tore degli istituti di prevenzio
ne e pena. C'è linea dura ri
spetto a queste richieste, qual
cuno ha ventilato, addirittura, 
che dietro ci sia la solita longa 
manus della camorra. Nel tar
do pomeriggio una delegazio
ne di donne è stata ricevuta in 
Prefettura. 1 blocchi, però, han
no paralizzato il traffico nella 
zona di Poggioreale, quella 
della casa circondariale, e di 

Secondigliano dove sorge il 
. nuovo penitenziario parteno

peo. - -..,-5;---
I punti di crisi, però non esi-

: ; stono solo a Napoli: in provin-
- eia di Caserta sono migliaia i 
' posti in pericolo, mentre ad Ai-

?' rola. in provincia di Bencven-
5 to, c'è un'aspra vertenza per 
*; IVAIfacavi», stabilimento che 
S dovrebbe - chiudere » perchè 

considerato improduttivo dalla ' 
J Pirelli. La chiusura di questo • 
•. stabilimento, come la nduzio-
?•': ne di personale all'ltaltel di " 
:.* S.Maria CapuaVetere,!signifi

cherebbe una grave perdita " 
per 1 economia di queste zone 

Annunciati'uh «Piano stratègico» e una nuovSléège^sidla formazione 

Cristofori, dtimaturrì ai sindacati 
FallitiG• ilfsùliiinit sull'occupazione 
• • ROMA I disoccupati au
mentano, e non si sa che fare? 
Semplice: si organizzi .un bel 
•Piano strategico» per il lavoro 
e un convegno con tanti ospiti 
intemazionali (possibilmente 
nel proprio collegio elettora
le) . E cosi, il ministro del Lavo
ro Nino Cristofori Ieri ha con
vocato i giornalisti per illustra
re i suoi programmi, e soprat
tutto per presentare il conve
gno che a fine marzo vedrà 
giungere a Ferrara tutti I mini
stri del Lavoro d'Europa perdi-
scutere di occupazione e for
mazione professionale. -

Cristofori arriva da Palazzo 
Chigi, dove il ministro Mancino 
dice che l'emergenza lavoro ri
schia di diventare emergenza 
ordine pubblico. Lui si mostra 
piuttosto perplesso: «il governo 
darà risposte di ordine sociale 
ed economico, non di ordine 
pubblico - dice - comunque 
la situazione è del tutto sotto 
controllo, e gli episodi di vio
lenza registrati in questi giorni 
sono sporadici». A .seguire, : 
l'annuncio di un grande «Plano 
strategico» per II lavoro; che 
verrà messo a punto la pressi-, 
ma settimana, e varato più in -
la dal Consiglio dei ministro. DI 
che si tratta? Niente di nuovo, è 
costretto a precisare 11 ministro -
di fronte alle domande. In real
tà, sotto questa denominazio
ne verranno riuniti tutti i prov
vedimenti grandi e piccoli con 
qualche attinenza.alla questio
ne del lavoro varati In questi > 
mesi dal governo. 

Nel pacchetto c'è di tutto: il 
decreto di capodanno che 
•flcssibllizza» il mercato del la
voro e vara il fondo per l'occu
pazione, i vari provvedimenti 
di proroga e di estensione di 
mobilità e cassa integrazione, 
oltre agli ormai famosissimi (e 
fantomatici) 50mila miliardi di 
opere pubbliche «immediata
mente cantierabili». In più, an
nuncia Cristofori, verrà dato un 
forte Impulso alla formazione 
e all'aggiornamento professio
nale. Oltre a portare le risorse 
per la formazione a 5mila mi-, 
liardi; verrà presentata alla fine 
di marzo una legge di riforma 
del sistema della formazione. 

ROBBtTOQIOVANNIHI 

1 PERSONE IN MOBILITA 
•ir. 

Valle d'Aosta 
Piemonte 
Lombardia 
Liguria 
Veneto 
Trentlno-Sudtlrolo 
Frlull-V.G. 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio -
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Calabria 
Puglia 
Basilicata . 
Sicilia 
Sardegna 
Italia 

In mobilità Avviamenti al lavoro 
• lampo 
plano 

425 94 
12.729 . 546 
9.728 1.579 
2.124 162 
7.978 1.444 

263 65 
2.324 230 
4.680 796 
7.310 1.092 •' 
6.103 " 818 
3.481 214 
8.763 226 
2.550 145 

379 28 
19.962 263 

900 20 
12.796 155 ' 
1.164 57 

-2.882 51 
106.541 7.985 

• tonnina 

27 
750 
775 
68 

321 
15 

171 
208 
303 
247 
225 • 

i 37 
102 

4 
26 
13 
62 
12 
-36 

3.482 
Fonte: Direzione Generale per l'Impiego 

. «Sono 800mila i giovani di età 
inferiore a 19 anni - ha osser
vato Cristofori - a entrare nel 
mercato del lavoro senza una 
preparazione specifica. Que
sto, mentre le attività produtti
ve e terziarie richiedono una 
sempre maggiore specializza
zione, attraversate come sono 
da trasformazioni profonde». -

Parole sante, ancorché un 
po' generiche. Se non che 
questa sarebbe,. l'ennesima 
proposta legislativa di rifórma 
di un settore considerato fon
damentale per una buona sa
lute del mercato del lavoro, ma 
da noi colpevolmente lasciato 
negletto e in caos organizzati
vo. In'Italia nel 1991 sono stati 

Emilia Romagna 
«Patto per Toecupazione» 
tra Regione e parti sociali 

• • BOLOGNA Un «patto per l'occupazione» è stato sottoscritto 
dalla Regione, dall'Ufficio regionale del lavoro e da tutte ^orga
nizzazioni imprenditoriali e sindacali dell'Emilia Romagna. Là 
Regione metterà a disposizione 15 miliardi per interventi di riqua
lificazione professionale rivolti sia al lavoratori in mobilità (quasi, 
6mila) che a quelli di aziende in crisi per «prevenire» la loro, 
espulsione dal lavoro. La richiesta degli interventi è subordinata 
ad accordi tra aziende e sindacato. Si tratta della prima operazio
ne del genere in Italia, e intende contrastare l'aumento della di
soccupazione in una area nella quale operano.prevalentemente, 
piccole e medie imprese. Imprenditori e sindacati contestano du
ramente le scelte governative che hanno tagliato, fuori l'Emilia'; 
Romagna e le minori imprese dai provvedimenti anticrisi e per 
l'occupazione assunti all'inizio dell'anno. 

stanziati circa 3.070 miliardi di 
lire per la formazione, ovvero 
tantissimi-soldi Tuttavia, i n-
sultati in termini di efficacia so
no penosi, se si fa il paragone 
con quanto avviene nel resto 
dei paesi della Cee. Intanto, 
perchè molto spesso la qualità 
del corsi proposti è tutt'altro 
che eccelsa, e comunque non 
certo adeguata alle esigenze 
del sistema produttivo, in se
condo luogo, come hanno di
mostrato' le numerose indagini 
attivate In questi mesi dalla 
magistratura, dietro la forma
zione professionale si annida
va un intreccio tangentizio e 
clientelare. Vedremo che rifor
ma proporrà il ministro Cristo-
fori. ,, 

Detto del convegno di Ferra
ra, organizzato dal Bit (Ufficio 
europeo del lavoro), il mini
stro ha poi ribadito che nel 
•Piano» intende tener conto 
delle cntiche espresse dai sin
dacati a misure come il salario 
d'ingresso.e il lavoro interna
le. Però, in un modo o in un al
tro, il mercato del lavoro andrà 
reso più «flessibile». •; - >• 

• Nel'pomeriggio era previsto 
: un nuovo incontro con Cgil-
' Cisl-Uil (oggi invece a Via Fla-
; via si presenteranno delega-
<, ziorii degli imprenditori). Con-
' franto fallimentare, tanto che 

al termine della riunione Cri
stofori ha lanciato una sorta di 

; a i^dacat l . Le tre 
derazióni "sono d'accor

do con l'ipotesi di accorpare 
tutti i provvedimenti sul lavoro 
in uri «maxidecreto», adesso al
l'esame di un Comitato ristret
to parlamentare. Ma insistono 
nel chiedere sostanziose mo
difiche - seppur con accenti, 
molto diversi - in tema di sala" 
rio d'ingresso, lavoro in affitto 
e chiamata nominativa in agn-
coltura. E chiedono invece di 
rafforzare i contratti di solida
rietà, sostenere la riduzione di 
orario e aumentare l'indennità 
di disoccupazione.'«I tempi -
ha replicato'Crlstofori - devo
no essere'rapidi, perché i di
soccupati non possono aspet
tare»!1 Insomma, o si trova un 
accòrdo, p,II,governo presen
terà comùnque" il decreto in 
Parlamento martedì 22 feb
braio. . •• 

4 6 Vabbe', rimbocchiamoci le maniche! J} 
-, ' \ 

%% La telefonata è arri-
, vota alle sei meno un quar
to e il problema non era fa
cile. Una fornitura straordi
naria di 12.500 Ticket sud
divisi in 28 centri di costo, '• 
tutti corredati da Uste di ri
scontro... Vabbe','rimboc
chiamoci le manichei Forse ' 
arriverò un po' in ritardo a • 

• >cena, però domani mattina '• 
il nostro cliente avrà i suoi 
Ticket+m 

Noi di Ticket Restaurant. Danila Monachesi. 

Niente di speciale. È semplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fanno parte 
del nostro "Servizio Clienti" e che significa competenza, professiona
lità, ma anche entusiasmo e flessibilità. 

Uno stile di lavoro che ci distingue e ci ha consentito di costruire 
una solida leadership in tutta Italia. 

Telefonateci! Scoprirete che, , , , - , 
anche per questo. Ticket Restaurant può : 
rappresentare la soluzione ideale per voi. 

nacc 

1678-34039, 

Ticket Restaurant. I l valere del servizio 


